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CONTROLLO DEGLI ARMAMENTI 

Consegnata al Cremlino 
la risposta di Reagan 

Il viceministro degli Esteri sovietico Bessmertnykh a Washington per prepara
re l'incontro Shultz-Scevardnadze - Domani il colloquio con il segretario di Stato 

WASHINGTON - La lettera 
di Reagan, in risposta alle prò* 
poste sovietiche sulla riduzione 
degli armamenti, è stata conse
gnata ieri pomeriggio al Crem
lino dall'ambasciatore ameri
cano a Mosca, Arthur Har-
tman. Ne ha dato notizia la 
«Tassi riferendo che il ministro 
degli Esteri Scevardnadze ha 
ricevuto il rappresentante di
plomatico degli Stati Uniti isu 
richiesta di quest'ultimo» e che 
durante l'incontro csono state 
discusse questioni di reciproco 
interesse». 

Un primo annuncio che la 
lettera era stata completata an
che sulla base dei consigli e dei 
suggerimenti degli alleati, e in
viata a Mosca, era stato dato 
venerdì notte dal portavoce 
della Casa Statica, Larry Spea-
kes. Il contenuto della lettera 
non è stato rivelato, ma il por
tavoce ha fatto mostra di note
vole ottimismo dichiarando che 
«il presidente ritiene il suo 
scambio di missive con il segre
tario generale Gorbaciov di 
grande valore per la ricerca di 
comprensione fra i nostri due 
paesi». La Casa Bianca spera 
che con questo passo sia possi
bile realizzare «accordi non solo 
nel controllo degli armamenti, 
ma anche in altre importanti 
questioni regionali e bilaterali». 
Quanto alle «guerre stellari» 
Speakes ha fatto solo un accen
no indiretto per esprimere la 

Ronald Reagan 

speranza che ie idee avanzate 
da Reagan nella lettera costi
tuiranno una solida base per 
progredire. 

Un accenno alle «guerre stel
lari» è stato fatto ieri anche in 
alcuni commenti ufficiosi di 
ambienti Nato. Al quartier ge
nerale dell'Alleanza, si esprime 
la speranza che l'offerta di uno 
slittamento dei tempi di attua
zione dell'Iniziativa di difesa 
strategica possa contribuire al 
successo dei negoziati che ri
prendono, dopo lapausa estiva, 
il 18 settembre a Ginevra. 

Sebbene questa mossa di 
Reagan sia stata ampiamente 
oggetto di indiscrezioni, si con-

Mikhail Gorbaciov 

tinua a non conoscerne don suf
ficiente esattezza i termini. Ieri 
il presidente americano ne ha 
parlato incontrando un gruppo 
di ragazzi e ha detto che non 
permetterà mai che «la Sdi di
venga merce di scambio». 

Reagan insomma sembra in
tenzionato a non mollare, come 
emerge del resto dalle ultime 
indiscrezioni apparse sui gior
nali americani, e che sembrano 
in aperta contraddizione con 
quelle pubblicate nei giorni 
precedenti. Lo slittamento di 
5-7 anni proposto nella lettera 
sarebbe, stando alte ultime vo
ci, condizionato all'accettazio
ne sovietica del principio stesso 

del passaggio a sistemi dì difesa 
spaziale. Se così fosse le posi
zioni delle due superpotenze 
non si sarebbero avvicinate ed 
un accordo resterebbe lontano. 
Non resta dunque che attende
re di conoscere l'esatta formu
lazione delle controproposte 
americane e le reazioni sovieti
che. 

Per intanto c'è da registrare 
un altro importante passo nel 
dialogo fra Mosca e Washin
gton. Usa e Urss, infatti, hanno 
ormai iniziato la preparazione 
dell'incontro fra Shultz e Sce
vardnadze che, alla fine di set
tembre, dovrà tirare le somme 
di due mesi di dialogo e decide
re se e quando convocare il se
condo vertice Reagan-Gorba-
ciov. Per preparare l'incontro il 
Cremlino ha inviato a Washin
gton il viceministro Aleksandr 
Bessmertnykh, che fu vice di 
Dobrynin all'ambasciata di 
Washington. Bessmertnykh in
contrerà Shultz domani ed avrà 
poi altri incontri con funzionari 
dell'amministrazione america
na. Un comunicato del Diparti
mento di Stato, nel rendere no
ta la missione dell'inviato so
vietico, ha spiegato che essa «fa 
parte del processo in corso nel 
dialogo» e costituirà l'occasione 
per «discutere la completa 
gamma del contenzioso Usa-
Urss, per vedere come possia
mo meglio procedere per le set
timane che abbiamo davanti». 

FRANCIA Scomparsi milioni di franchi destinati alla cooperazione e allo sviluppo 

Parigi, si dilata lo scandalo 
Perquisiti a sorpresa dalla polizia gli uffici 
di una società vicina al partito socialista 

Mandato di cattura internazionale contro Yves Chalier, riparato in Paraguay - L'ex presidente del parlamento 
Mermaz si querela - Nuova smentita dell'ex ministro Nucci -1 miliardi del vertice franco-africano in Burundi 

Nostro servizio 
PARIGI — Perquisizione a sor
presa, venerdì, nei locali delFOfres 
(Organizzazione francese per le re
lazioni sociali internazionali), una 
società vicina al partito socialista 
e non lontana, forse, dalle opera
zioni effettuate da Yves Chalier a 
nome dell'associazione governati
va «Carrefour du Developpement»; 
mandato di cattura Internaziona
le contro lo stesso Yves Chalier, ex 
capo di gabinetto dell'ex ministro 
socialista alla Cooperazione Chri
stian Nucci; querela di Mermaz, 
ex presidente socialista della Ca
mera, contro Chalier, per diffa
mazione; ennesima smentita di 
Nucci alle accuse di Chalier, ma 
senza denuncia. Lo scandalo si di
lata e si fa romanzo mentre i mi
lioni spesi o non spesi, ma comun
que usciti dalle casse dello Stato 
sotto un titolo o sotto un altro, 
continuano ad aumentare. 

Società fittizie 
Secondo le rivelazioni fatte da 

Chalier al «Figaro Magazine» usci
to nelle edicole ieri mattina — sei 
pagine rocambolesche di finte fat
ture e di vere operazioni più o me
no lecite, di società fittizie e di im
brogli reali di cui è impossibile da
re anche la più pallida idea In po
che righe —11 solo vertice franco-
africano del Burundi, presente 
Mitterrand col «Concorde* presi
denziale, costò complessivamente 

allo Stato, cioè al contribuente, 85 
milioni di franchi, 17 miliardi di 
lire, in una settimana, di cui sol
tanto la metà risulta giustificato 
dalle fatture e l'altra metà non si 
sa dove sia andata a finire. 

In pagamenti «sottobanco» e In 
liquido — dice l'imputato — alle 
guardie del corpo, al «barbouzes» 
assoldati per l'occasione, al forni
tori di materiale vario, armi com
prese, che si tenevano il 10% delle 
commesse, Insomma in giri e rigi
ri misteriosi che ovviamente non 
dovevano figurare nel bilancio del 
ministero e che dunque finivano 
nel conti della famosa associazio
ne «Carrefour du Developpement». 

Ma di tutto questo abbiamo già 
parlato su queste colonne e resta 
forse da aggiungere una nostra 
osservazione: che l'ex ministro 
Nucci non si sia messo In tasca 
nemmeno un soldo, vogliamo cre
derlo e sta alla magistratura di 
provare il contrarlo. Ma che non 
abbia mal visto e rilevato queste 
vistose irregolarità nel bilanci del 
suo ministero va al di là di ogni 
scusabile Ingenuità. 

A questo punto però 11 problema 
non e più soltanto di sapere se le 
firme di Nucci sono state falsifi
cate con o senza il suo accordo, e 
quanti milioni ha intascato ti suo 
ex capo di gabinetto Chalier. Il 
problema è di sapere dove mira 
questa operazione sempre più a 
sfondo politico, cominciata un 
mese fa con la banale rivelazione 

dell'acquisto di un castello con 11 
denaro dello Stato e oggi mirante 
evidentemente a personaggi mol
to più in vista di un Chalier o di un 
Nucci. 

Scambio di favori? 
Nelle sue «rivelazioni» al «Figaro 

Magazine» Chalier tira In ballo 
cento volte Guy Penne, consiglie
re di Mitterrand per gli affari afri
cani, insinuando che la sparizione 
del dossier contabile del «Carre
four du Developpement» non gli 
sarebbe estranea e aggiungendo 
di aver messo al corrente lo stesso 
presidente della Repubblica di un 
certo numero di Imbrogli del mi
nistero della Cooperazlone: che 
poi Mitterrand, come racconta 
Chalier, sia andato su tutte ie fu
rie e abbia dato «una lavata di ca
po a Nucci», non cancella affatto 
quello che Chalier vuole dimo
strare indirettamente e che il «Fi-
f;aro Magazine* è ben lieto di dif
ondere: Mitterrand «era al cor

rente», Mitterrand «sapeva tutto». 
Ecco, probabilmente, 11 senso ulti
mo di uno scandalo di cui forse 
non siamo che alle prime battute. 

Del resto, come ha fatto l'invia
to del «Figaro Magazine», noto 
esponente della destra e anzi del
l'estrema destra, a scovare a 
Asunclon, capitale del Paragay, 11 
fuggiasco allorché tutte le polizie 
di Francia gli danno la caccia sen

za sapere dove si trovi? Il Para
guay non ha alcun accordo di 
estradizione con la Francia e dun
que Chalier vi si è rifugiato perché 
H si sente al sicuro. Ma il Para
guay è anche — nota il quotidiano 
«Le Matln» — uno dei bastioni del
la dittatura in America latina ed è 
verosimile allora uno «scambio di 
cortesie» che ha permesso al gior
nalista di estrema destra di repe
rire Chalier e di farlo parlare. E 
Dio sa se ha parlato! 

È interessante d'altro canto no
tare la reazione dell'attuale mini
stro della Cooperazlone Michel 
Aurillac: «Non c'è niente di nuovo 
nelle dichiarazioni di Chalier al 
"Figaro Magazine" se non la de
terminazione di mettere In causa, 
oltre a Nucci, 11 consigliere del 
presidente della Repubblica Guy 
Penne» ha dichiarato del ministe
ro. 

Guy Penne insomma, e Aurillac 
sembra confermarlo, sarebbe 11 fi
lo conduttore di una operazione 
condotta come un grosso romanzo 
per l'estate e destinata a colpire in 
definitiva Mitterrand e il partito 
socialista: in vista, ovviamente, 
delle elezioni presidenziali la cui 
data è ufficialmente fissata alla 

firimavera del 1988, ma che pe
rebbero essere anticipate, come 

tutti sanno, dall'esplosione di una 
qualsiasi crisi politica. 

Augusto Pancaldi 

GILÈ 

Bomba nel centro di Santiago 
Si sospetta una provocazione 

Il «Fronte Manuel Rodriguez» ha smentito ogni responsabilità - 36 i feriti - Agghiac
cianti testimonianze sull'uccisione del fotoreporter arso vivo dalla polizia il 2 luglio 

SANTIAGO DEL CILE — 
Avrebbe potuto essere una 
strage: un ordigno esplosivo 
ad alto potenziale è scoppia
to l'altra notte nel pieno cen
tro della capitale cilena, a 
trenta metri circa dal palaz
zo presidenziale, proprio 
mentre un autobus carico di 
passeggeri transitava sulla 
strada, l'atameda Bernardo 
O'Higgins. Il bilancio del 
gravissimo attentato è di 
trentasei feriti, di cui dieci 
gravi. A far pensare che al
l'origine dell'esplosione sia 
un'oscura provocazione, vi è 
la smentita, diffusa con una 
serie di telefonate a varie 
agenzie di stampa, da parte 
del «Fronte patriottico Ma
nuel Rodriguez», che ha fatto 
sapere di essere del tutto 
estraneo all'atto terroristico, 
ed ha anzi condannato il 
«criminale attentato» come 
una «ovvia manovra per 
sviare l'attenzione della co
munità internazionale dal 
caso del giovani bruciati da 
una pattuglia della polizia». 

L'esplosione ha fatto ri
baltare l'autobus carico di 
passeggeri. I corpi dei feriti 
giacevano In mezzo alle la
miere contorte ed al vetri de-
f;ll edifici circostanti. La po-
izia ha bloccato le vie d'ac

cesso alia piazza, proceden
do al fermo di alcune perso
ne, mentre le ambulanze ac-

GRECIA 

Ad Atene 
ordigni contro 
due industrie 
dello Stato 

ATENE — Tre bombe sono 
esplose l'altra notte davanti 
a due società greche, «indu
stria tessile «Plralkl Patrai-
kl» e la società mineraria 
•Skallstlris». Gli ordigni 
hanno causato il ferimento 
di un agente che era di guar
dia alla sede dell'industria 
per l'estrazione di minerali e 
danni alle strutture. GII at
tentati sono stati rivendicati 
dall'organizzazione estremi
stica «Eia», con un comuni
cato in cui si Inneggia alla 
«distruzione dello Stato bor
ghese». Le due società fanno 
parte del gruppo di aziende 
rilevate tre anni fa dal go
verno socialista di Andrea 
Papandreu, nell'intento di 
salvaguardare l'occupazio
ne. Tuttavia, su oltre tremila 
lavoratori pende tuttora la 
minaccia del licenziamento, 
dato che le aziende In perdita 
rilevate dal governo conti
nuano ad essere molto poco 
redditlve. 

correvano a sirene spiegate. 
Quasi contemporaneamen
te, un'altra bomba di notevo
le potenza provocava gravi 
danni nella tipografia del 
quotidiano «El mercurio» a 
Rancagua, 80 chilometri a 
sud di Santiago. 

Vengono alla luce intanto 
nuovi agghiaccianti partico
lari sulla vicenda dei due 
giovani bruciati vivi da una 
pattuglia della polizia, men
tre proseguono le polemiche 
sulla vicenda giudiziaria a 
cui l'orribile episodio ha dato 
vita. 

L'avvocato dell'unico mi
litare incriminato, un tenen
te, sostiene la tesi 
deU'«lncidente», ammetten
do solo una lieve «negligen
za» del suo cliente. Al contra
rlo, sulla base di testimo
nianze schiaccianti, l'avvo
cato del Vicariato della soli
darietà, dipendente dall'ar
civescovado, afferma che 1 
due giovani furono bruciati 
vivi dal soldati, durante la 
giornata di sciopero del 2 lu
glio scorso. Dopo aver appre
so la decisione del magistra
to civile Inquirente, Alberto 
Ecnevarria, che ha rilasciato 
24 del 25 militari indiziati di 
omicidio, trattenendo solo il 
tenente, e che si è dichiarato 
incompetente a giudicare sul 
delitto, trasferendo gli atti 
processuali alla magistratu

ra militare, l'avvocato del 
Vicariato, Hector Salazar, ha 
ricostruito nei particolari il 
brutale episodio nel quale 
uno del due giovani, il foto
grafo Rodrigo Rojas ha per
so la vita, e la sua compagna, 
Carmen Quintana ha ripor
tato ustioni per le quali e ri
coverata in condizioni gra
vissime all'ospedale. In par
ticolare, l'avvocato Salazar 
sostiene, sulla base delle te
stimonianze, che 1 due giova
ni sono stati bruciati inten
zionalmente dai soldati, do
po essere stati arrestati du
rante lo sciopero. Rodrigo 
Rojas e Carmen Quintana si 
trovavano vicini a un gruppo 
di dimostranti che stavano 
per erigere una barricata 
con del pneumatici al quali 
si apprestavano a dare fuoco 
con un bottiglione di benzi
na. 

A questo punto arrivava 
una pattuglia di soldati, e il 
gruppo si dava alla fuga. So
lo il fotografo e la sua com
pagna venivano arrestati e 
spinti per una quarantina di 
metri col calcio dei fucili. 
Dopo una accurata perquisi
zione, I due venivano percos
si, come dimostrano i segni 
riscontrati sui corpi delle 
due vittime. E qui comincia 
l'agghiacciante racconto 
dell'avvocato. . Testimoni 
oculari hanno affermato 

che, «trascorsi all'incirca 
dieci minuti, I due sono stati 
cosparsi dalla benzina del 
bottiglione, che era stato già 
confiscato e depositato nel
l'automezzo della pattuglia... 
Intrisi di benzina, Rodrigo e 
Carmen venivano obbligati 
a distendersi pei terra a una 
certa distanza l'uno dall'al
tra, mentre un militare lan
ciava un ordigno incendiarlo 
fra I due corpi, raggiunti ra
pidamente dalle lingue di 
fuoco. Già avvolto dalle 
fiamme Rodrigo si alzava 
cercando disperatamente di 
spegnere il fuoco, mentre 
Carmen, ancora distesa, cer
cava, girandosi e aiutandosi 
con le mani, di evitare che le 
fiamme si propagassero sul 
suo corpo. A questo punto, 
Rodrigo veniva colpito alla 
nuca con 11 calcio di un fuci
le, e cadeva al suolo, quasi 
incosciente, a pochi metri di 
distanza. Carmen, che nel 
frattempo si era alzata, rice
veva un colpo In pieno volto 
che le faceva perdere tutti i 
denti. Le fiamme, dopo un 
po' cominciavano a estin
guersi. Solo a questo punto 
due coperte venivano gettate 
sui corpi martoriati, che ve
nivano poi caricati su un au
tomezzo militare. 
NELLA FOTO: uno dei feriti 
nell'attentato dell'altra not
te. 

Brevi 

Ulster, uccisi agenti di polizia 
LONDRA — Tre sgenti di polizia sono stati uccisi ieri in pieno centro di Newry 
una cittadina dell'Ulster. L'auto suBa quale si trovavano è stata investita da 
una raffica di colpi d'arma da fuoco. Un quarto agente è rimasto ferita 

Italia promuove incontro sull'Africa 
ROMA — D 24 settembre prossimo si incontreranno a New York i ministri 
degfi Esteri di oltre 4 0 paesi dell'Africa sub-sahariana. L'iniziativa è stata 
promossa dall'Italia che. come ha reso noto ieri la Farnesina, intende dare 
seguito aOe Enee d'azione concordate in sede Onu nel maggio scorso. 

Aumenta il prezzo della carne in Polonia 
VARSAVIA — D prezzo della carne e dei prodotti derivati aumenterà di circa 
r 8 % a partire dal prossimo 1 agosto. Lo ha annunciato venerdì sera l'agenzia 
polacca «Pap» precisando che comunque la carne resterà razionata. 

Conferenza Episcopale del Nicaragua 
MANAGUA — • nuovo vicepresidente deSa Conferenza episcopale nicara-
guense é monsignor Gufltarmo QuaitanOa che sostituisce Pabto Antonio Vaga 
al quale i governo sandntsta ha negato 1 permesso di ingresso nel paese. Lo 
ha annunciato ieri 1 cardatale di Managua Obando y Bravo. Monsignor Vega 
viene ricevuto oggi in utenza privata dal Papa. 

MEDIO ORIENTE 

Liberato in 
Libano ostaoaio 

statunitense 
È un sacerdote da 19 mesi nelle mani 
dei filoiraniani - Bush oggi in Israele R0V. Lawrence jenco 

BEIRUT — E stato liberato 
ieri mattina il sacerdote cat
tolico americano Martin La-
werence Jenco, che era stato 
sequestrato 19 mesi fa dal
l'organizzazione estremisti
ca «Jihad islamica» («Guerra 
santa islamica»). II suo rila
scio è avvenuto nella località 
di Sadd Qaroun — nella Be-
kaa occidentale, un'ottanti
na di chilometri ad est di 
Beirut — in un'area in cui 
sono dislocati reparti siriani. 
Proprio le forze siriane han
no preso in custodia II citta
dino statunitense immedia
tamente dopo la sua libera
zione e lo hanno condotto a 
Damasco, dove è giunto nel 
primo pomeriggio e dove è 
stato poi affidato all'amba
sciata del suo paese. Nel co
municato con cui aveva 
preannunciato il rilascio del 
sacerdote, l'organizzazione 
fìloiranlana «Jihad islamica» 
aveva tra l'altro affermato 
che questa scelta è stata do
vuta «alla coerenza con i 
principi islamici» e rappre
senta «un altro gesto di buo
na volontà». Tre cittadini 
americani restano ancora 
nelle roani della «Jihad isla

mica». Il comunicato dell'or
ganizzazione fìloiranlana af
ferma Inoltre che padre Jen
co è stato liberato' «a causa 
delle sue condizioni di salute 
che vanno peggiorando». 

Sempre in Libano c'è da 
registrare un ulteriore segno 
della presenza siriana: fonti 
di Damasco hanno comuni
cato che la Siria ha intenzio
ne di rafforzare con altri 200 
soldati il proprio contingen
te a Beirut Ovest (la parte 
musulmana della capitale). 
All'inizio del mese altrettan
ti militari siriani sono giunti 
In questo settore della città e 
già nei giorni scorsi il con
tingente è stato portato — 
secondo fonti di stampa liba
nesi — a 350 uomini. 

A Damasco è intanto 
giunto re Hussein di Giorda
nia, che vuol discutere sia la 
situazione creatasi in Medio 
Oriente dopo il viaggio del 
primo ministro israeliano 
Shimon Peres in Marocco 
(compresa l'ipotesi di convo
care un vertice arabo che lo 
condanni) sia le prospettive 
di normalizzazione tra Siria 
elrak. 

Al suo ritorno in Giorda
nia re Hussein incontrerà un 
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personaggio che sul viaggio 
di Peres la pensa In modo 
diametralmente opposto ri
spetto al presidente siriano 
Assad: 11 vicepresidente 
americano George Bush, che 
si recherà ad Amman dopo 
aver visitato (a partire da og
gi) Israele e dopo avervi in
contrato Peres. La terza (e 
ultima) tappa della missione 
mediorientale di Bush sarà 
l'Egitto. Peres ha intanto ri
cevuto un messaggio di con
gratulazioni di Reagan per il 
suo viaggio in Marocco. 

Gheddafl, dal canto suo, si 
è rifiutato di ricevere un 
emissario di Hassan, giunto 
a Tripoli per riferirgli sui col
loqui tra il sovrano maroc
chino e Peres: «Mi oppongo 
— ha detto II colonnello — a 
che 11 tradimento diventi un 
argomento di consultazioni». 
La radio libica ha sempre ie
ri proposto la fusione tra Li
bia e Algeria. Sempre In te
ma di fusioni c'è la proposta 
di Bassam Abu Sharif, lea
der del «Fronte popolare per 
la liberazione della Palesti
na», secondo cui occorre la 
riunifìcazlone del movimen
to palestinese. 

SPAGNA 

Due «guardie civili» 
uccise e tre ferite 
nei Paesi Baschi 

SAN SEBASTIAN — Nuova ondata di terrorismo nel Pae
si Baschi. Due «guardie civili* uccise e altre tre ferite costi
tuiscono il bilancio di due attentati compiuti Ieri contro 
due caserme nella provincia basca spagnola di Gulpozcoa. 
Lo ha reso noto la prefettura locale. 

Il primo attentato, sempre secondo le informazioni for
nite dalla prefettura, è avvenuto poco prima delle tre e 
mezzo di ieri notte. Alcuni sconosciuti si sono avvicinati 
fino a circa duecento metri dalla caserma della guardia 
clvil di Ordlcia e, prima che gli agenti potessero reagire, 
hanno sparato con un lanciagranate quattro proiettili che 
sono penetrati nel recinto provocando il ferimento di tre 
del presenti. Alcune «guardie civili* hanno Inseguito gli 
attentatori sparando raffiche di mitra, ma 1 terroristi sono 
riusciti a dileguarsi. 

La polizia, che accusa 1 separatisti dell'Età di essere 
responsabili dell'azione, ha fatto sapere poi di un secondo 
attentato conclusosi con un bilancio ben più tragico. Alle 
sei e quaranta di ieri mattina è stato lanciato un attacco 
con la stessa tecnica ad Aretxabaleta. Un razzo cioè è stato 
lanciato nel cortile della caserma del corpo paramilitare 
spagnolo di questa località. Sul momento non si sono avu
te vittime. Quando però, più tardi, una pattuglia stava 
Ispezionando il luogo dell'attentato è esploso un ordigno, 

firobabllmente contenuto in un pacco, uccidendo sul colpo 
'agente Artan Gimenez Revllla di 28 anni e ferendo grave

mente 11 tenente Ignaclo Mateu di ventisette anni (l'esplo
sione gli ha tranciato le gambe e un braccio) che è morto 
poche ore dopo all'ospedale. 

USA 

In vendita 
il modellino 
dell'aereo 

supersegreto 
WASHINGTON — Lo 
«Stealth*, l'aereo invisibile 
capace di sfumtlre a tutti 1 
radar e tanto segreto che il 
Pentagono si rifiuta persino 
di ammetterne l'esistenza, è 
apparso in tutte le vetrine di 
modellismo ed è In vendita a 
9 dollari e 25 cents. Messo in 
commercio alla fine di giu
gno, II modellino deU'«F-19 
Stealth» sta andando a ruba 
e la casa produttrice, la «Te
ster corporation of Ro-
ckf ord», ha già ricevuto ordi
ni per 100.000 esemplari. 

Sull'onda del successo 
commerciale del giocattolo 
si sono però rinfocolate negli 
Usa le polemiche sul grado 
di segretezza delle ricerche 
ufficialmente «top secret» del 
Pentagono. Il modellino in
fatti, secondo alcuni esperti, 
rivelerebbe alcuni particola
ri sulle tecnologie del vero 
•Stealth» che il dipartimento 
della Difesa avrebbe preferi
to non rendere di pubblico 
dominio. 

INDIA 

Vendetta indù contro 
i sikh: incidenti 

e coprifuoco a Delhi 
NUOVA DELHI — All'indomani del massacro di 14 indù da 
parte di terroristi sikh (avvenuto nel Punjab, Stato di cui 1 
f anfttlrl sikh vnrwhb*rr» !» **?C*?*$!OT»e dall'Union»? Inrllnnn) & 
esplosa soprattutto a Delhi la rabbia degli estremisti indù 
contro inermi cittadini di religione sikh. È una spirale di 
violenze, purtroppo, tutt'altro che nuova e il governo centra
le del primo ministro Rajiv Gandhi pare deciso a stroncarla. 
Ieri gruppi di estremisti Indù hanno attaccato In un popolare 
quartiere della vecchia Delhi la popolazione sikh e la polizia 
è Immediatamente intervenuta facendo anche uso di armi da 
fuoco. I feriti sono decine e I morti sono almeno tre, due dei 
quali coIpiU dalle forze dell'ordine. Più di 600 agenti speciali 
sono stati fatti affluire sul posto e in tutta l'area di Delhi sono 
stati vietati gli assembramenti. La polizia ha affermato che 
sparerà a vista su chi provoca incidenti. Nel quartiere In 
questione—quello di Tilak Nagar—la tensione è particolar
mente alta perché vi si sono trasferite molte famiglie indù 
fuggite dal Punjab a seguito delle violenze del sikh. I disordi
ni di Ieri sono avvenuti nonostante II fatto che già venerdì — 
immediatamente dopo che s'era diffusa la notizia del nuovo 
massacro nel Punjab — le autorità abbiano proclamato il 
coprifuoco. Sempre per «vendicare» le vittime del sikh ci sono 
stati atU di violenza negli Stati dell'Haryana e dell'Hlmachal 
Pradesh. In quest'ultimo, un gruppo di estremisti indù ha 
bloccato una corriera cercando di far scendere I passeggeri 
sikh (proprio come avevano fatto l'altrolerl 1 fanatici sikh 
con gli Indù poi massacrati), ma 1 passeggeri Indù hanno 
protetto 1 sikh, Impedendo una strage. 

SUDAFRICA 

Un nero il nuovo titolare 
deirambasciata americana 
U vertice Qua orientato a non adottare sanzioni contro Pretoria 

NEW YORK — L'ammini
strazione Reagan ha deciso 
di nominare un diplomatico 
cu camera nero, -lerence i o-
dman, ambasciatore a Pre
toria. Pur continuando inol
tre ad opporsi a sanzioni eco
nomiche contro II regime di 
Botila, il governo americano 
sta valutando l'opportunità 
di negare li visto di ingresso 
negli Usa al funzionari suda
fricani di pelle bianca e vara
re ulteriori iniziative, di con
certo con gli alleati europei, 
per costringere Pretoria a 
mettere fine al sistema di 
apartheid. Lo ha affermato 
ieri il portavoce della Casa 
Bianca Larry Speakes che ha 
precisato come il discorso di 
martedì scorso del presiden
te Reagan sul Sudafrica non 
costituisce l'ultima parola 
del governo americano. 

Nell'ambito del contatti 
Internazionali promossi da 
Washington sul problema 
sudafricano ricordiamo che 
questa settimana raggiunge

rà Londra l'assistente segre
tario di Stato per l'Africa 
Chester Cracker, mentre la 

vole alle consultazioni per 
bocca del presidente dell'As
semblea nazionale Jacques 
Chaban-Delmas che ieri ha 
incontrato Reagan. 

Quanto al vertice dei mi
nistri dell'Organizzazione 
dell'Unità africana (Oua) in 
corso ad Addis Abeba, sem
bra ormai certo che non riu
scirà ad andare oltre una 
condanna di Pretoria e del
l'Occidente senza seguire le 
indicazioni dei paesi africani 

f>Iù radicali In merito, come 
a Nigeria, che chiedevano 

l'embargo totale verso il Su
dafrica. Al vertice Oua Ieri 
ha preso la parola John Ma-
katlnl, responsabile del di
partimento internazionale 
del Congresso nazionale 
africano ( Anc) che ha nuova
mente accusato gli Usa e la 
Gran Bretagna di essere 
•complici di Pretoria* nel
l'uccisione di un numero 

sempre maggiore di neri. In
tanto da Londra il sottose
gretario agli Esteri Lynda 
Ch alkpr h« rivelato rh«» alcu
ni paesi africani avrebbero 
espresso al governo inglese 
la loro preoccupazione per 
l'eventuale adozione di san
zioni contro Botha. Fonti uf
ficiose dicono che tra di essi 
ci sarebbe anche lo Zambia 
che Invece alla luce del sole 
continua a minacciare di ab
bandonare il Common
wealth se la Thatcher man
terrà II suo veto a misure pu
nitive contro il regime dell'a
partheid. Il ministro degli 
Esteri inglese Geoffrey Ho-
we attualmente impegnato 
per conto della Cee, di cui è 
presidente di turno, a media
re un dialogo tra 11 governo 
sudafricano e l'opposizione 
nera, Ieri dal Botswana ha 
raggiunto lo Swaztland e il 
Lesotho. Il piccolo regno del
lo Swaziland si è detto dispo
sto ad ospitare una confe
renza per 11 negoziato di un 
cambiamento «pacifico» in 
Sudafrica. 


